
GREEN HOUSE
SAVE THE CLIMATE
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Gennaio 2017

 Attuazione della direttiva dell’ Unione Europea sulla realizzazione di 

una infrastruttura per i combustibili alterativi

 Punti di ricarica 

 Veicoli elettrici – gas naturale liquefatto e compresso – idrogeno –

gas di petrolio liquefatto (GPL).
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Quadro strategico

 Stato: realizzazione di punti di ricarica;

 Privati:

a) Nelle nuove costruzioni sia residenziali che abitative (+500 mq)

b) Interventi di ristrutturazione di primo livello;

c) Condominii

d) Operatori privati (infrastrutture pubbliche-aperte al pubblico-di 

pertinenza di aziende o enti per i propri dipendenti.
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Stato Italiano -31 dicembre 2020- 14

Realizzazione di un numero adeguato di punti di ricarica accessibili al

pubblico per la circolazione dei veicoli elettrici negli agglomerati urbani –

suburbani e in altre zone densamente popolate.



PRIVATI – già entro il 31.12.2017 –

con modifica al T.U. Edilizia
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- Per ottenere il titolo abilitativo relativamente alla costruzione di

edifici ad «uso non residenziale» superiori a 500 metri quadrati;

- Idem per la costruzione di edifici ad «uso residenziale» con almeno

10 unità abitative

- Interventi di ristrutturazione di primo livello (per entrambi)



PRIVATI – già entro il 31.12.2017 –

con modifica al T.U. Edilizia

PREDISPOSIZIONE 
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Predisposizione all’allaccio per la possibile

installazione di infrastrutture elettriche per la

………………..ricarica dei veicoli……………………….
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Edifici residenziali di nuova costruzione 

con almeno 10 unità abitative
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Predisposizione di almeno 20% di installazioni di ricarica rispetto a quelli totali

E



Per gli edifici in condominio esistenti

 Nel 2012 con il decreto legge sulle «misure urgenti per la

crescita del paese» richiamato dall’attuazione della

normativa europea del 2016 è stato modificato il T.U. Edilizia

per cui

 Fatto salvo l’art. 1102 del c.c.

 Le opere edilizie per l’installazione delle infrastrutture di

ricarica elettrica dei veicoli

 sono approvate dall’assemblea dei condomini con le

maggioranze previste dall’art. 1136 I°, II° o III° co. c.c

 In caso di rifiuto della delibera entro tre mesi dalla richiesta il

condomino interessato può installare a proprie spese i

dispositivi

 Fermo quanto disposto dall’art. 1120 II° co. c.c. e 1121 III° co.

c.c.
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ANALOGIE
per l’installazione wallbox
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Art. 1120 II° co. c.c.
1. Sicurezza e salubrità edifici ed

impianti

1. Eliminazione barriere architettoniche

- Contenimento consumo energetico

- Realizzazione parcheggi

- Produzione energia elettrica

3. Impianti centralizzati TV-Internet.

Barriere architettoniche L.13/89

- Nuovi edifici o ristrutturazione

- Delibera assemblea con la

maggioranza di cui all’art. 1136 II ° co.

c.c.

- Rifiuto dell’assemblea, installazione a

proprie spese.



Futuri problemi 

di facile soluzione?

Nuove costruzioni:

 regolamento contrattuale sulle modalità e
fruibilità di utilizzo degli spazio adibiti a

ricarica.

Ripartizione delle spese di manutenzione.

Contabilizzazione dedicata dei costi

dell’energia elettrica per la ricarica.
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Futuri problemi 

di facile soluzione?

 Condomini esistenti

 Individuazione dello spazio comune  «luogo» ove installare le wallbox

 Anche se è modifica della destinazione d’uso 1117ter, si applica la

nuova normativa.?

 1102 c.c. purché non impedisca agli altri condomini di farne parimenti

uso, ma ormai la giurisprudenza sembra orientata solidamente sui

concetti di:

- Analisi del «pari uso» – «massima espansione dell’uso» – «solidarietà

condominiale» – «equilibrio tra esigenze ed interessi di tutti i partecipanti»
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Mancato 
Coordinamento?



Futuri problemi in condominio
ma il riferimento giuridico è la finalità delle norma

Barriere architettoniche – ASCENSORE -

La Giurisprudenza
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In tema di eliminazione delle barriere

architettoniche, la l. n. 13 del 1989 costituisce

espressione di un principio di solidarietà sociale e

persegue finalità di carattere pubblicistico volte a

favorire, nell'interesse generale,

http://www.studiolegale.leggiditalia.it/


Futuri problemi in condominio
ma il riferimento giuridico è la finalità delle norma
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Infrastrutture per i combustibili alternativi-

Finalità della norma
ridurre la dipendenza dal petrolio e

attenuare l’impiatto ambientale

per lo sviluppo del mercato dei

combustibili alternativi dei trasporti

e

la realizzazione della relativa

infrastruttura

Quadro strategico 

Nazionale 
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Il futuro è molto aperto, e dipende da noi, da noi tutti.

Dipende da ciò che voi e io e molti altri uomini fanno e

faranno, oggi, domani e dopodomani. E quello che noi

facciamo e faremo dipende a sua volta dal nostro pensiero e

dai nostri desideri, dalle nostre speranze e dai nostri timori.

Dipende da come vediamo il mondo e da come valutiamo le

possibilità del futuro che sono aperte.

(Karl Popper)
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 Pregiudizio tollerabile

 Danno apprezzabile

 Primario interesse  

 Finalità della norma
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FINE

grazie per l’attenzione

avv. Maurizio Voi
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